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La relazione del compagno Galli al Comitato regionale con Ghiaromonte 

I problemi economici al centro 
della lotta del PCI in Umbria 

Una linea rigorosa del partilo nella regione che spinge ad un riesame critico di tutta la nostra esperienza • Un sempre più costante collega
mento della nostra azione con le esigenze generali del Paese • Le indicazioni per l'iniziativa dei comunisti sui vari problemi regionali e nazionali 

PERUGIA, 13 
Con la relazione del com

pagno Gino Galli segretario 
regionale del PCI si è aperto 
questa ma t t ina il comitato 
regionale umbro del nostro 
par t i to che sarà concluso dal
l ' intervento del compagno 
Gerardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale del PCI. 

« Questa riunione del Co
mi ta to regionale — ha esor
dito il compagno Galli — 
Assume una notevole impor
tanza perché si colloca in 
un momento in cui la ri
cerca che abbiamo condotto 
nell 'ultimo anno di lavoro 
del Par t i to si intreccia con 
i problemi che nascono dal
la crisi del Paese, dalla po
litica di austeri tà e dall'ur
genza di un cambiamento 
con l'avvio a breve .scaden
za della preparazione del 
Congresso regionale ». Dopo 
aver rilevato come l'attacco 
che c'è s ta to in Umbria 
contro le amministrazioni di 
sinistra, tendente od assu
mere un rilievo nazionale. 
abbia condizionato par te del
l'impegno del parti to nel far 
chiarezza su questo tema. 
Galli ha affermato che « vi 
è s ta ta comunque, nel com
plesso. un'adesione assai va
s ta alla posizione di asten
sione e, via via, la discus
sione si • è spostata sempre 
più sul meri to del program
ma e dell'azione di governo ». 

Dopo aver affrontato i te
mi dibat tut i recentemente al 
comitato centrale (dimensio
ne internazionale dplla cri
ni. maggior forza delle e'as
si lavoratrici. PCI come pun
to centrale cui si riferisce il 
dibatt i to politico, fine nei 
fat t i della centralità della 
DC. resonsabilità e azione ri
formatrice del nostro parti
to) , Galli ha collegato la 
linea del part i to alla situa
zione umbra. « Che si t rat t i 
di una linea rigorosa — ha 
affermato — lo vediamo an
che dal fatto che essa ci 
spinge, qui in Umbria, a sot
toporre ad u n riesame cri
tico tu t ta la nostra espe
rienza e non solo quella più 
recente. 

Andando verso il congres
so regionale intendiamo met

tere a disposizione dei com
pagni i documenti di 30 an
ni di attività di partito in 
Umbria, per avere una ri
flessione ed una discussione 
che abbiano valore formati
vo ed un effetto unificante 
anche tra le diverse gene
razioni di militanti. 

Il compagno Galli ha riaf
fermato quindi la validità 
della nostra piattaforma poli
tica in Umbria che va sotto 
il nome di « Progetto Um
bro », dove i problemi dello 
sviluppo economico e pro
duttivo risultano strettamen
te collegati con quelli dell' 
assetto del territorio, del 
riordino e del potenziamen
to de: servizi sociali 

« Passiamo continuare ad 
affermare che l'Umbria ha 
retto, che l'Umbria regge? ». 
si è domandato il compagno 
Galli passando ad esamina
re la situazione reale della 
regione. 

« Il giudizio corrente — ha 
continuato quindi —. anche 
dell'associazione degli indu
striali , è che l'Umbria ha re
sistito bene ai contraccolpi 
della crisi. Questo è vero. 
Ma la questione è quanto 
può tenere ancora. Sono già 
molti gli elementi di males
sere ». I più grassi comples
si industriali della regione, 
Terni e IBP. non hanno ri
solto i propri problemi a-
ziendali. all ' IBP il cambio di
rigenziale desta ancora mol
te incognite sugli investi
menti e sull'occupazione for-
mtu dalla fabbrica. In certi 
settori delia piccola e me
dia Industria siamo alla cri
si e <i a chiusura di aziende ». 

« Vi e inoltre — ha affer
mato il segretario regiona
le — da mettere sul conto il 
grave stato delia finanza 
della regione, delle province 
e dei Comuni. Se si pensa al 
ruolo svolto in questi anni 
dalle assemblee elettive, che 
hanno rappresentato un pun
to O: riferimento positivo per 
tutt i gli operatori economici. 
ed hanno svolto una funzione 
di aggregazione dei diversi 
gruppi sociali davanti ai fatti 
economici, favorendo lo svi
luppo della cooperazione e 
dell'associazionismo. C'è da 
temere che le difficoltà de

gli Enti Locali possano prò 
durre conseguenze negative 
su un tessuto economico e 
sociale che in questi anni 
si era in qualche modo ri
composto ». 

« Non possiamo quindi a-
vallare — ha affermato Gal 
li — nessuna visione ottimi
stica della situazione econo 
mica regionale, né tanto me
no una visione autarchica, 
secondo la quale, tut to som-

Domenica 21 
diffusione 

della pagina 
speciale 

sulle elezioni 
In occasione delle elezio

ni dei Consigli di circoscri
zione del 28-29 novembre 
l'Unità realizza domenica 
21 una pagina interamen
te dedicata all'avvenimen
to con articoli del compa
gno Raffaele Rossi, inter
viste ai candidati delle va
rie circoscrizioni, con da
ti sulla composizione delle 
liste stesse e con indica
zioni sul come portare 
avanti negli ultimi giorni 
In campagna elettorale. 

Per questi motivi dobbia
mo assicurarci una gran
de diffusione «• questo nu
mero del nostro giornale, 
in quanto rappresenta uno 
strumento indispensabile 
ed una occasione preziosa 
ad appena sette giorni dal 
voto. 

I compagni sono presati 
di far pervenire le pre
notazioni nei primi giorni 
della settimana presso gli 
Amici dell'Unità, in fede
razione, a Terni e Perugia. 

Nonostante il tema impegnativo affrontato da Beici 
i __ . 

Poca cultura e molta propaganda 
al convegno della DC ad Assisi 
I l direttore del « Popolo » ha riproposto l'idea della centralità de - Pre
tesa del segretario Carnevali di impartire lezioni di partecipazione 

ASSISI. 13. 
Con un'ora e mezzo di ri

tardo e dinnanzi ad una pla
tea composta di 39 persone. 
è iniziato questa matt ina il 
convegno promesso dui Co
mitato regionale della DC sul 
tema: « L a DC per l'evolu
zione della democrazia in I-
ta l ia : aggiornamenti culturali 
e problemi politici ». che si 
protrarrà fino a domani, al
la Cittadella di Assisi. 

II direttore del «Popolo». 
Corrado Beici, ha aperto i 
lavori del convegno. Prima 
di lui il segretario regionale 
Ido Carnevali ha spiegato i 
motivi che hanno indotto la 
DC umbra a indire il con
vegno, e ha approfit tato del
l'occasione per richiamare al
cuni elementi di analisi sui 
rapporti fra le forze politi
che nella regione. « Con il 
20 giugno — ha detto Car
nevali — è definitivamente 
finito un modo di far poli
tica basato sul pragmatismo. 
L'attuale situazione difficile 
non si supera con nuovi in
contri fra le forze politiche 
m a ridando alla DC la sua 
capacità di aggregazione e di 
mobilitazione ». Carnevali ha 

poi aggiunto che in Umbria 
la partecipazione non è sta
ta sufficientemente stimolata. 
la formazione delle Comuni
tà mont'ane e dei Consorzi. 
le esperienze di decentramen
to hanno dimostrato il fal
limento del « nuovo modo di 
governare ». 

Beici ha iniziato la sua 
relazione partendo da un'a-
naiisi del voto del 20 giu
gno. grazie al quale si sa
rebbe battuta « l tutesa del 
sorpasso » della DC da par
te del PCI. attesa che si era 
diffusa largamente nel Pae
se. Beici ha attribuito que
sta attesa a due fattori: uì 
retaggio leninista della cul
tura marxista e alla tradizio
ne « radicai - massonica del
la borghesia italiana ». 

Le riflessioni culturali di 
Beici non sono andate oltre 
questo giudizio. Non c'è sta
to quindi nell 'intervento del 
direttore del « Popolo » alcu
no spunto sulla natura della 
crisi del part i to democristia
no. della progressiva identi
ficazione della DC con l'ap
parato dello Sfato, della dif
ficoltà a mantenere i rappor
ti con le forze sociali attra

verso questa costante media
zione. In sostanza. Beici ha 
rìpropasto l'idea della cen

tral i tà democristiana che è sta
ta messa in crisi dalle novi
tà emerse nel Paese negli 
ultimi anni. 

Beici si è preoccupato piut-
tasto di spiegare il successo 
del PCI come capacità, da 
parte dei comunisti, di con
ciliazione tra l 'anima lenini
s ta e l'anima turat iana del 
Part i to . Con questo vizio di 
fondo, anche l'analisi sulla si
tuazione at tuale è risultata 
mutilata. Beici ha detto che 
il governo Andreotti è s ta to 
l'unica soluzione politicamen
te costituzionalmente possibi
le. riproponendo quindi l'i
dea che la presenza del PCI 
alla direzione politica del Pae
se sarebbe in contrasto con la 
Costituzione repubblicana. 

In definitiva, poca cultura 
e troppa propaganda nella 
relazione di Beici. Al dibatti
to e alle successive iniziati
ve previste per queste due 
giornate, il compito di cor
reggere il tiro e approfondi
re il dibattito. 

m. b. 

moto, possiamo cavarcela da 
soli, anche perché vi è chi 
tenta di scaricare sulla Re
gione e strali Enti locali le 
difficoltà che si presenta
no. Siamo invece interes
sati a stabilire uno stret to 
collegamento con il proces
so che deve essere messo in 
moto a livello nazionale per 
la riconversione industriale, 
per la formazione dei pro
grammi delle partecipazioni 
statali e dei piani di settore 
(energia, chimica, agro-ali
mentare, ecc.). andando, al
lo stesso tempo, ad una pre
cisazione del nostro interven
to nell'economia regionale ». 
Sulla base delle elaborazioni 
fin qui svolte Galli ha indi
viduato quindi tre direttive 
di azione: 
NEL SETTORE ECONOMICO 

AGRICOLTURA 
C'è s ta to un leggero au

mento degli addetti, un flus
so di investimenti anche pri
vati, una qualilieazione col
turale anche in virtù di uno 
sviluppo dei processi di as
sociazionismo e di coopera
zione: la necessità è quella 
di promuovere conferenze a* 
grarie e di zona per una va
sta mobilitazione delle forze 
sociali interessate. 

INDUSTRIA 
Necessita di una piena co

noscenza dei programmi del
le singole aziende o di interi 
settori per discutere le pro
spettive complessive dell'in
dustria umbra e orientare nel 
modo migliore l'intervento 
pubblico, s tatale o regionale. 

Necessità nel contempo di 
uno sbocco positivo delle ver
tenze « Terni » ed « IBP » 
collocate nel contesto di pia
ni nazionali per l'energia e 
l 'alimentazione, assieme ad 
una modificazione del credi
to a favore della piccola e 
media industria, sostenendo 
ricerca scientifica e iniziati
ve consortili. 
ARTIGIANATO — Va ag
giornato il sostegno sulla ba
se delle leggi regionali, alla 
aggregazictie delle iniziative e 
dei gruppi sociali interessati. 
« In relazione a tu t to ciò 
— ha cont inuato Galli — la 
Regione dovrebbe farsi cari
co della elaborazione del Pia
no per il preavviamento al 
lavoro dei giovani orientando
lo il più possibile verso le at
tività produttive»». Per que
sto è necessario nel contem
po portare il dibattito nelle 
scuole e stabilire un collega
mento t ra le iniziative d'isti
tuto e le cenferenze di pro
duzione dell ' industria e del
l 'agricoltura. 
ENTI PUBBLICI — Indi
spensabile a t t ua re tu t te le 
misure per una crescita del
la produttività, contenere il 
deficit ai livelli at tuali (se
lezione nel prezzo dei servi
zi in base al reddito econo 
mico) fare appello anche alla 
partecipazione popolare per 
dare concretezza e basi di 
massa alla filosofia del nuo
vo modello di vita. 
IL MOVIMENTO DI MASSA 
« La manifestazicne dei 
cooperatori di oggi — ha af
fermato Galli — e lo scio
pero regionale di 4 ore del 
16 novembre sono due mo
ment : significativi dello svi
luppo di un movimento di 
massa per influire sulle scel
te e sull'azione di governo». 

Il segretario regionale ha 
affrontato quindi la situazio
ne che caratterizza politica
mente l 'Umbria sostenendo la 
necessità di migliorare il 
quadro politico regionale. Ri
guardo ai rapporti con PSI. 
DC. PSDI e P R I Galli ha 
affermato: « Si può dire che 
in tut t i questi parti t i nell'ul
timo anno, spesso anche tra 
polemiche accese, il proble
ma dei rapporti con noi ha 
segnato una evoluzione posi
tiva anche se sono forti gli 
at teggiamenti di segno con
trario. che trovano spesso 
al imento nel settarismo e nel 
disinteresse che si manife 
s tano nelle nostre file >. 

Galli quindi ha ricordato il 
recente documento PCI-PSI 
come segno di miglioramen
to nei rapporti t ra i due par
titi dove t ra l 'altro il PSI ha 

espresso riserve su iniziative 
che inseriscano elementi di 
polemica artificiosi, quali 
quelle del presidente Fiorelli. 

Il documento deve costitui
re la base di una discussione 
t ra i due partit i anche nelle 
zoae e nelle sezioni per raf
forzare l'azione unitaria e per 
risolvere nel suo spirito i 
problemi che possono insor
gere nel lavoro comune. 

Per la DC Galli ha rile
vato come mentre general
mente sembra accettata la li
nea del « confronto » una par
te del part i to democristiano 
continui a muoversi nella lo
gica dell 'alternativa, e le con
traddizioni interne alla DC 
che spiegano anche l'incer
tezza con cui nella DC avan
za la linea del rinnovamento. 

Permane comunque la ne
cessità che da parte nostra 
si lavori per stabilire rap 
porti diretti anche nella pe
riferia. Dobbiamo chiedere 
alla DC — ha detto Galli — 
quali sono i contenuti che 
essa intende dare al confron
to. Riteniamo che la crisi, il 
modo di uscirne, l'urgenza 
del cambiamento siano oggi il 
punto reale sui quale con
frontarsi. Per questo — ha 
aggiunto — chiediamo alla 
DC umbra di uscire dal pic
colo cabotaggio e rischiare la 
navigazione d'alto mare. Es
sa non può continuare a pre
sentarsi dietro l'etichetta del 
part i to d'opposizione 

Confronto di respiro nazio 
naie — afferma Galli — per
ché non si t ra t ta di giungere 
ad un qualche aggiustamento 
locale, ma di contribuire al 
r isanamento della società ita
liana e dello Stato. In Um
bria nel contempo buoni e 
suscettibili di ulteriore mi
glioramento — ha rilevato il 
segretario regionale — sono 
i rapporti con il PSDI e il 
P R I con i quali sono nume
rosi i momenti di convergen
za nelle assemblee elettive e 
anche in altr i campi. 

Galli ha quindi concluse il 
suo intervento soffermandosi 
sull 'assetto del PCI in Um
bria che peraltro sarà occa
sione di un bilancio comples
sivo nel prossimo Congresso 
regionale. 

Prosegue la mobilitazione in tutta la regione 

Lo sciopero di martedì 
importante scadenza 
per tutti i lavoratori 

A colloquio con il compagno Mauro Paci, segretario della Came
ra del Lavoro di Terni - Gli obbiettivi del movimento sindacale 

TERNI, 13 
Lo sciopero regionale indetto dalla Fe

derazione unitaria CGIL-CISL-UIL per 
martedì 16 rappresenta una scadenza di 
grande importanza, per la nostra Region?. 
in questo momento particolarmente diffi
cile e delicato della vita politica ed eco
nomica. Sugli obiettivi e sulla piattaforma 
dello sciopero regionale abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Mauro Paci. 
segretario della Camera del Lavoro di 
Terni. 
• Quale linea di condotta ha scelto la 
Federazione sindacale unitaria, procla
mando gli scioperi regionali di quattro 
ore da svolgersi entro il 20 novembre, 
nel quadro dei quali l'Umbria e Terni 
sono chiamati alla mobilitazione per 
martedì prossimo, 16 novembre? 
• La scelta compiuta dal movimento 
sindacale mi sembra chiara : la s trada 
vincente, a nostro giudizio è quella della 
lotta unitaria per lo sviluppo economico 
ed il r isanamento produttivo, che è lotta 
di interesse centrale non solo per la clas
se operaia ma per l'insieme delle masse 
lavoratrici, per l'intero paese. Ricono
sciamo che i problemi più drammatici 
dinanzi al paese sono quelli della lotta 
all'inflazione e del deficit della bilancia 
dei pagamenti . Il punto è che queste que
stioni non si risolvono se non alla radice. 
E quindi eguale centralità rivestono le 
questioni degli investimenti, della ricon 
versione, dell 'orientamento della spesa. 
della qualificazione e della selezione delle 
scelte. 
• Il sindacato non rinuncia dunque a 
niente della sua impostazione? 
• Abbiamo, e non da oggi, assunto una 
posizione responsabile. Abbiamo affer
mato che le vertenze aziendali non do 
vranno puntare ad aument i salariali, ma 
dovranno incentrarsi sull'organizzazione 
del lavoro, sugli organici, sul controllo 
degli investimenti. Non si t ra t ta di una 
rinuncia, ma di coerenza con una linea 
che vuol privilegiare gli ob.ettivi dell'oc
cupazione e degli investimenti. Ma sulla 
scala mobile non pensiamo ad appor 
ta re modifiche, ed anche sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali esprimiamo la 
nostra posizione contraria, dato che per 
far fronte alla fiscalizzazione stessa sa
rebbe poi necessario andare ad incre 
menti delle aliquote dell'IVA. che alimen 
terebbero la spirale dell 'aumento dei 
prezzi. 
C Ma questa posizione come si concilia 
con la gravità della situazione, con la 
necessità di misure che in qualche modo 
arginino il tasso di inflazione ed il defi
cit della bilancia dei pagamenti? 
• Noi concordiamo sulla analisi che da 
più parti viene condotta, che sottolinea 
la drammatici tà della situazione. Ma ogni 

sacrificio sarà vanificato se non si avrà 
un mutamento, un cambiamento prò 
fondo della politica economica, se non si 
finanziera il fondo di riconversione, se 
non si individueranno i settori da ricon
vertire. se i finanziamenti, non verranno 
concessi sulla base di programmi di in

vestimenti presentati dalle aziende e sot
toposti al controllo delle assemblee elet
tive e delle organizzazioni sindacali (ed 
il fondo di riconversione non può quindi 
certo servire a ripianare i deficit delle 
aziende dissestate). 

In sostanza le somme ricavate dal 
massiccio prelievo fiscale realizzato con 
le misure di « austerità » debbono essere 
finalizzate all 'allargamento della base 
produttiva ed all 'aumento dell'occupazio
ne. E il prelievo fiscale deve essere ri 
part i to equamente, con giustizia sociale. 
Per questo il discorso di Andreotti in 
parlamento da una parte non ha indi-
ra to in clie direzione dovranno essere 
impiegate le somme raccolte con il pre
lievo fiscale e dall 'altra non ha chiarito 
at traverso quali s t rumenti intende assi
curare l'equità nella ripartizione dei sa
crifici. 
• La giornata di lotta di martedì ha al 
centro anche le questioni più propria
mente umbre e ternane? 
• Con questo sciopero noi intendiamo 
anche rilanciare la piattaforma riven-
dicativa regionale. In particolare, per 
quanto riguarda i problemi al centro 
della attenzione dei cittadini e dei la
voratori ternani , con la giornata di lotta 
di martedì intendiamo chiedere che si 
avvìi una nuova politica per la « Terni ». 
per la chimica, per l 'agricoltura. Occorre 
che la maggiore industria umbra abbia 
finalmente un ruolo preciso nel sistema 
delle partecipazioni statali , nel piano 
energetico e nel piano elettromeccani
co. La crisi della Montedison va affron
tata con coraggio e serietà: non si trat
ta solo di cambiare persone ma qui lo 
Sta to deve far pesare la sua presenza. 
affermando il controllo del parlamento 
e delle assemblee elettive. Per l'agricol
tura ci bat t iamo per l'avvìo de; piani 
per la zootecnia e l'irrigazione, per il col
legamento industria-agricoltura, per il 
superamento della mezzadria. 

Infine occorre sottolineare che abbia
mo preparato lo sciopero con decine e 
decine di assemblee in tu t t i i luoghi di 
lavoro, per discutere, confrontare e veri
ficare con la base la linea del movimen
to sindacale, come già facemmo con lo 
sciopero del 7 ottobre. Riteniamo che la 
lotta e la mobilitazione non siano da 
scoraggiare, ma siano anzi la condizione 
indispensabile perché nei Par lamento e 
nel governo venga raccolta la necessità 
di un mutamento profondo degli indirizzi 
di politica economica. 

Migl iaia d i persone si sono r i t rovate ieri a Perugia 

I cooperatori hanno manifestato 
i per una nuova politica economica 
! Affollatissima assemblea alla Sala dei Nofari - Concrete proposfe contenute in un documento programmatico - Un 
! messaggio della Confapi per richiedere un incontro con le organizzazioni cooperative - Gli interventi nel dibattito 

PERUGIA. 13 
La manifestazione odierna de! movimento cooperativo, svol

tasi alla sala dei Notar! di Perugia, ha esaltato la forza quan
titativa e qualitativa che questa organizzazione economico-
politico - sociale ha raggiunto nella regione. Nonostante il 
maltempo migliaia di lavoratori-imprenditori, si sono ritro
vati oggi a Perugia per chiedere al governo una politica 

economica diversa, che avvìi ; 
una trasformazione dell'ap
para to produttivo del paese. 

La richiesta dettagliata e 
ar t icolata in una serie di i ziccie. 

Lega sta proprio nell'arco 
delle presenze e dei contri
buti esterni alla manifesta-

precise proposte e « r i t e n u t a 
I in un documento, di cui a b 
i biamo par la to già ieri, docu-
,' mento che. come ha rilevato 
; il compagno Bonistalli della 
; segreteria nazicoale della !e-
I ga delle cooperative nelle sue 

, Hanno infatti parlato dopo 
I l 'introduzione di Mario Gal-
! lo della Lega regionale delle 
i cooperative, il dott. Castori 
! della confederazione regiona-
I le delle cooperative il c o r 

della CGIL. tive nelle sue j p^gno Bisogno della 
conclusioni, «costituisce una I card ina l i dèlIUIL e il com
piat taforma rivendicativa di 
lotta che ha trovato consen
so ed apprezzamenti in nu- i l^ cooperative 
merose a l t re organizzazioni i 

• pagno on. Bartoìini presiden
te regionale dell'Alleanza dei-

sociali e imprenditoriali ». 
La dimostrazione della ri

cerca di un confronto unita
rio sui temi economici e del
lo sforzo compiuto in questo 
senso nelle proposte contenu
te nella piat taforma della 

Una lettera dei candidati indipendenti per i consigli di circoscrizione 

Perché abbiamo scelto le liste del PCI 
« Ci viene garantita la più ampia libertà di giudizio sulle scelte dell'amministrazione comunale » 

I candidati indip«nd«nti Corrado Guido. Luigi Maiarelli. E-
manuale Mariucci. Giovanni Nani. Piero Pauselli. Claudio 
Vlgnaroli. spiegano in una lettera i motivi della loro adesione 
a l i * liste del PCI per l'elezione dei Consigli circoscrizionali 
eli Perugia. 

Ecco il testo della lettera. 

I candidati indipendenti 
della lista del P.C.I. per le 
elezioni dal Consiglio della 
VI Circoscrizione (Madonna 
Alta, Bellocchio. Case Bru
ciate, via Cortonese) spiega
n o ai cittadini i motivi del
la loro scelta. II grave mo
m e n t o di crisi che il Paese 
s ta a t t raversando e che l'at
tua le governo monocolore 
non affronta con la neces
saria chiarezza ed autori tà 
rischia di spingere i cittadi
n i ad estraniarsi in una at
tesa passiva della soluzione 
dei problemi che richiedono 
invece un impegno attivo. 
consapevole ed unitario, di 
t u t t e le forze democratiche. 

Tale impegno si realizza 
anche partecipando diretta
mente ad ogni momento del
la vita della comunità socia
le in cui si discute e sì de
ttate in maniera concreta sui 
problemi della comunità 
etessa. 

Le elezioni dei consigli di 
taTHili ilrinnr rappresentano 

una importante occasione per 
sensibilizzare la cittadinan
za sulla necessità di uscire 
dal chiuso di visioni partico
laristiche. nel convincimento 
che le soluzioni delle più im
portant i questioni che inte
ressano la collettività posso
no essere valide nel tempo, 
lo si è visto nell 'ambito del
l ' in te r i comunità circoscri
zionale e ci t tadina. 

Per realizzare una più com
pleta democrazia di base per
ciò è necessario che tutti si 
sentano coinvolti nelle scelte 
amministrat ive e politiche 
che interessa l'insieme socia
le in cui si vive. 

Noi indipendenti abbiamo 
accolto l'invito del PCI di 
candidarci per le elezioni del 
Consiglio della VI Circoscri
zione, oltre che per questi 
fondamentali motivi di carat
tere generale: 

ffc perchè ci viene garantita 
i " la più ampia libertà di 
. giudizio per contribuire a 

i scelte dell 'Amministrazione 
comunale ed incidere sulle 
stesse nell 'interesse tutt i 5 
ci t tadini : 
f% perchè siamo pienamen-
^ ^ te consapevoli della ne 
cessità di realizzare una ge
stione più partecipata dalla 
cosa pubblica, in cui il cit
tadino abbia ti diri t to di con
trollare l 'attività della Am 
ministrazione ma senta nello 
stesso tempo il dovere di 
contribuire a t t ivamente alle 
sue scelte: 
£V perchè nel programma 
" della sezione del P.C.I. d: 
Fcntivegge sono prospettate 
nella loro giusta dimensione 
le esigenze della gente ed i 

i problemi della VI Circoscri
zione. 

Per far si che il Consìglio 
Circoscnzicoale rappresenti 
il più ampiamento possibile 
la volontà popolare invitia
mo i ci t tadini: 

a) a non sottovalutare 
l 'importanza delle elezioni dei 
Ccvisigli di Circoscrizione, an
che ai fini di un arricchimen
to della vita democratica: 

b) a partecipare senza as-
. senteismo alle elezioni; 

e) a votare per la lista 
del P.C.I. 

Dalla Provincia di Terni 

Interventi finanziari per 

e comunanze agrarie 
e e 

T E R N I . 12 
Con interventi finanziari • la-

vere dei Domini collettivi, delle 
Comunanze agrarie e della zootec
nia, la Provincia di Temi prose
gue la sua azione a lavora della 
agricoltura del nostro territorio. 
Onde impedire che sii oltre un
dicimila ettari di terreni delle Co
munanze e dei Domini cadano pre
da della speculazione immobiliare. 
i l Consiglio provinciale ha deli
berato lo stanziamento di circa 
otto milioni di l i re, per consen
tire a queste istituzioni di base dì 
sanare alcune situazioni debitorie. 

7 5 mil ioni di l ire sono stati 
stanziati a favore della zootecnia 
per contributi in direzione dei se
guenti settori: c rawl eoe. potenzia
mento e gestione di stalle tweie-
li ( 4 5 m i l i o n i ) ; cooperative e for
me associate di produzione che 
operino per la difesa, la lavora* 
zione e la distribuzione dei pro
dotti tipici del latte, del tartufo. 
delle carni M i n e ( 1 0 mi l ion i ) ; 
impianto • sistemazione di preti-

pascolo, recinzioni, ricerca idrica, 
viabil i tà, ricoveri per sii alleva
menti nel territorio montano ( S 
m i l i o n i ) ; sistemazione stalle pode
rali per l'allevamento suino ( 1 5 
m i l i o n i ) . 

All'assessore allo sviluppo eco
nomico della Provincia, Alvaro 
Valsent i , abbiamo chiesto di i l lu
strarci sinteticamente sii intendi
menti dell'amministrazione nel set
tore dell'agricoltura. 

« Come sìa avemmo modo di 
dire nel presentare i l bilancio pre
ventivo dell'esercizio in cerio — 
esordisce Valsenti — occorre dare 
all 'azione dell'amministrazione pro
vinciale in direzione dell'agricol
tura nna nuova oraanicitk e coe
renza. Già evidenziammo coma la 
vecchia prassi, «velia dei contri
buti «resati volta per volta, solle
citati da richieste più e mano argo
mentate. ha mostrato cospicui difet
t i e al prestava, forse ad uno scarso 
Impenno do parte dell'amministra
zione, 

La Confapi ha inviato un 
< messaggio alla presidenza 
: della manifestazione nel qua

le dichiarava ia disponibilità 
, ad un confronto con le orga-
• nizzazioni cooperative e di 
i aver da to manda to alla pro-
: pria segreteria regionale di 
} verificare la possibilità di un 
I incontro a breve scadenza. 

La compagna Trot tmi ha 
1 introdotto nell'assemblea i 
'. problemi della questione fem-
j minile ricordando fra l 'altro 
I che alla manifestazione ave-
i vano dato la loro adesione 
! le organizzazioni femminili 
! del PCI. PSI, PRI . PSDI. del 
i l'UDI e della FGCI. 
! Il saluto delia regione è 

s ta to portato dal compagno 
assessore Provantmi che ha 
ricordato come la presenza 
delie autori tà dello S ta to alla 
celebrazione del 90. della Le
ga sia la dimostrazione del 
la forza raggiunta dalla eoo 
perazione nel paese. Una for
za. ha continuato Provanttni . 
che è divenuta massiccia an
che nella nostra regione de
ve la cooperazione utilizzan
do le leggi regionali in mate
ria di commercio, art igianato. 
piccola industria e agricol
tura ha investito in questi 
ultimi anni qualcosa come 31 
miliardi di lire. 

Provantmi ha concluso di
cendo che la lotta all'infla
zione diventa oggi il terre-

j no principale della battaglia 
del movimento democratico e 
che la cooperazicoe deve mi-

! surarsi su questo terreno si» 
! su di un piano politico come 
j la manifestazione di oggi. 
j sia misurandosi diret tamente 
! su processi imprenditoriali 
i nuovi. 
j La manifestazione è stata 
i conclusa come ricordato da 
• un intervento del rappresen-
I t an te della segretaria nazio

nale della Lega Bonistalli. 
I cooperatori sono poi sfi

lati in corteo per le vie della 
cit tà. 

Un appello della sezione ternana dell'AIAS 

Gli handicappati devono poter 
lavorare come tutti gli altri 

T E R N I . 1 3 
La sezione ternana del l 'AIAS (associazione degli handicappali) tor

na a lar sentire la sua protesta per le promesse non mantenute da vari 
Enli e aziende ternane in merito alla collocazione al lavoro dei pro
pri aff i l iat i . 

* La situazione In cui vivono tanti handicappali e le loro fa
miglie è veramente grave — ci ha del lo una dirìgente del l 'A IAS — . 
Senza lavoro, a volle senza adeguala assistenza, è duro, mollo duro 
per lut t i vivere, figuriamoci per coloro che soffrono di menomazioni 
tisiche. Ciò una volta si verificò un caso di suicidio, per la dispera
zione di una madre che. non avendo 2 5 0 . 0 0 0 lire per comprare un 
apparecchio acustico per il tìglio sordomuto, si gettò sotto un treno to
gliendosi la vita ». 

• Non solo chiediamo che non si permetta più il verificarsi di 
fa l l i come questi — aggiunge la dirigente de l l 'A IAS di Terni — ma 
chiediamo nel contempo che agli handicappati sia permesso di inserirsi 
attivamente nella società attraverso la collocazione al lavoro. 

« Per questo obiettivo — conclude la dirigente dell'associazione — 
chiediamo con I o n a che in direzione delle fabbriche e degli uffici che 
rifiutano gli handicappati, asserendo di avere al lavoro invalidi in nu
mero superiore a quanti stabilito dalle vigenti leggi, vengano effettua
t i accertamenti severi e rigorosi. Non chiediamo né privilegi, né tan
tomeno carità pelosa. Chieriamo che ci siano riconosciuti i nostri di
r i t t i . e che venga realizzato linalmente quanto alferma l'articolo 1 . della 
nostra Carta costituzionale: il diritto al lavoro ». 

Mentre il Perugia 

ospita l'Odessa 

Difficile 
trasferta 
in Puglia 

per la 
Ternana 

PERUGIA. 13 
11 bollettino medico del pro

fessor Tomassini parla a 
chiare note v tutte negative. . 
Infermeria piena: dopo Lan
zi, Pin o Ciccotelli o la vol
ta di Nappi e Novellino. 

La partita dell'Olimpico ha 
lasciato il segno, ma soprat
tutto hanno lasciato il segno 
le scarpette bullonate di 
Manfredonia e Martini sulle 
gambe di Novellino. 

Ma bando al passato, per
ché detcrminati episodi van
no dimenticati almeno nel 
campo dolio sport. 11 fatto 
inconfutabile e sconfortante 
rimane quello di un Novelli
no che stava attraversando 
un t r i o d o di forma sbalordi
tivo e che ora è costretto a 
girare per le vie tifila città 
con il ginocchio ingessato. 

Probabile è anche il suo 
forfait por la prossima parti 
ta di campionato con il Tori
no. Questa eventualità mette
rebbe davvero alle corde i 
propositi offensivi del tecni
co iKTiigino. che tiene partico
larmente a ben figurare 

La domenica di pausa giun
ge. quindi, a proposito, ma ri
mane un semplice palliativo 
dato the né Nappi, né Novel
lino sono probabilmente in 
grado di recuperare per la 
partita clou della domenica 
prossima. 

Domani il Perugia gioca in 
amichevole contro la squadra 
sovietica dell'Odessa, un test 
importante p^r collaudare do 
terminati schemi e detcrmi
nati uomini che sarà gioco 
for/.a metterò in vetrina con
tro i campioni d'Italia. Il Pe
rugia coti i sovietici si prò 
senta, quindi, in vc.iti total
mente nuovo, la formazione 
che schiererà Castagner sarà 
la seguente: Marconcini. Ber-
ni, Ceccarini. Frosio. Nicco-
lai. Agroppi. Carpa, Curi Cin-
quetti. Vannini, Amenta. 

• • • 
Dopo il mortificante pareg

gio interno conseguito al Li
berati por opera del Novara. 
la Ternana si accingo a ri
scattarsi fuori delle mura ami
che. Durante la settimana, la 
contestazione nei confronti 
dei rossoverdi l'ha fatta da 
padrone. Critiche ai giocato 
ri. all'allenatore, ai dirigenti. 

Per tutti, quindi, solo ap
prezzamenti negativi che non 
fanno corto gli interessi del
la squadra. L'unica cosa posi
tiva che questi eventi posso
no aver sortito è il fatto che 
speriamo si realizzi, una ven
tata di nuovo entusiasmo e di 
una nuova determinazione 
che scuoti l'ambiento rosso 
verde. 

Fabbri o i .-»uoi uomini so 
no boti dotisi nella trasferta 
di Lecce a ben figurare. Ci 
saranno dei cambiamenti ri
spetto all ' l l che noti è riu-ci-
to nell'intento di battere il 
Novara. 

Ferrari è appiedato por una 
contusione subita nell'arco 
della partita, disputata con i 
piemontesi e sarà sostituito 
da Biagini. che sarà così co-
strotto ancora una volta a 
cambiare maglia. 

Nel ruolo di Biagini farà il 
suo rientro, quo! Moro dimon 
ticato nelle ultime due dome 
niche dal tecnico romagnolo. 

Altra variazione sarà quella 
di Mendoza al po-;to di Cac 
eia. data la prova negativa 
dell'anconetano nell'ultimo jm 
pegno di campionato. Li si
tua/ione in classifica. n^rio 
Mante lo cri ' .che. delle fere e 
tutt 'altro c'ne d sprezzabile. 
L'n ->olo punto, infatti, d i v d r 
gli uomini di Fabbri dulia 
terza poltrona in graduatoria. 

La trasferta nelle Pu2Ì> è 
un frs? di probante imnortan 
/ a . dovrà dirci in noche pa 
ro!e se i dissensi della sctL 
mana hanno radono di e*; 
stero. 

Guglielmo Mazzetti 

Per discutere i problemi energetici 

Incontro tra ENEL 
Regione e sindacati 

I r r . 

PERUGIA. 13. 
Si è svolto ieri presso la 

sede del dipart imento Eco 
nomico della Regione umbra 
'.'incontro tra la Regione. '.' 
Enel e i sindacati. La deci
sione di giungere a questo 
colloquio era stata presa, co 
me si ricorda, da! Consiglio 
regionale per esaminare la 
situazione relativa alla pro
duzione di energia elettrica 
in Umbria. 

L'assessore compagno Pro-
vantini. che rappresentava 
la Regione assieme al presi-

Ha compiuto 100 anni 
T E R N I . 13 

La compagna Amalia Agelici, 
iscritta alla sezione comunista di 
Campomaggiore (Terni ) ha compiu
to il 7 novembre. 1 0 0 anni. Alla 
compagna Angelici gli auguri dei 
comunisti ternani e d t l 'Unità. 

Lutto 
T E R N I , 13 

Per ricordare il quarto anni
versario delle morte del padre 
Luigi, la compagna Alba Pulzonet-
ti ha sottoscritto la somma di 
1 5 . 0 0 0 lire per la sezione comu-
Bitta di Collcttano Paese. 

dente de! consiglio Fiore'.!: ha 
illustrato alla delegazione del
l'Enel l'ordine del giorno vo
ta to unitar iamente da! Con 
sig'.io regionale del 6 otto 
bre. G!: argomenti discussi 
hanno riguardato. la centrale 
Turbogas di Pietrafit ta. il suo 
futuro e l'occupazione nella 
centrale termica stessa. !a 
centrale dei Bastardo, ed i 
problemi inerenti le centrali 
idroelettriche. 

Su questo ultimo tema è 
s ta to posto l'accento sul'.e 
questioni riguardanti la diga 
di Corbara e la possibilità del
la costruzione di una nuova 
centrale sfruttando i laghi 
della vicina piana del Reati
no. di Monte Sant'Angelo. 

La discussione ha infine af
frontato i problemi rei-itivi 
alla organizzazione delia con
ferenza regimale sull'Enel e 
al rapporto t ra l'azienda di 
produzione e distribuzione e 
lettrica dello Stato e le a-
ziende municipalizzate. 

Intorno a questa carrella
ta di questioni l'ingegner Mo
retti e i suoi collaboratori 
hanno assunto Impegni pre
cisi sulle proposte avanzate 
concordando tra l'altro an
che le procedure da seguire 
per i singoli a t t i e problemi. 

P O L I T E A M A : I l t.-jc.da » io ss rro 
V E R D I : Barry L ndon 
F I A M M A : Ar.on.mo veneziana 
M O D E R N I S S I M O : I carnivsr. ve> 

r.'jti dalia Savina 
L U X : Immagine nello specch'o 
P I E M O N T E : Come ca i . a-rabb ari 
P R I M A V E R A : Pascol ino Settebet-

i*2ze 

PERUGIA 
T U R R E N O : Texano digl i occhi <M 

ghiaccio 
L I L L I : Mary Poppins 
M I G N O N : Donna cosa si fa per f» 
M O D E R N I S S I M O : Storia di ur.a 

breve estete 
P A V O N E : (n.p. ) 
L U X : I l padrino parie I I 

K J ' i G N O 
ASTRA: La rabbia agli occhi 
V I T T O R I A : Missouri 

S P O t U O 
M O D E R N O : Roma l'altra faccia 

l i violenza 

Radio Umbria 
Ora 7: Apertura; 7.45: 

Giornale uno; 8,15: Rasse
gna starna*; 9: Miscellanea; 
10: Giornale festa; 11: R.U. 
Settegiorni; 12,45: Giornale 
due; 13: Arcordanie de vita 
perugina; 14: Pomeriggio 
sportivo; 18: Discoteca; 
18.45: Giornale tre; 20.30: 
Radio pirata; 22: Super See-
sion; 22,45: Giornata quat
tro; 23: Hard Rock. 


